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Proclamato uno sciopero generale di ventiquattro ore 

Venerdì la citta di Ancona 
Oggi alle 10 si svolgeranno i funerali dei coniugi Di Giampaolo 

a fianco dei lavoratori «Maraldi» 
I'Ì 

La giornata di lotta sarà preceduta da a 
popolazione - Incontro a Macerata tra 

ssemblee nei quartieri - Un appello alla 
una delegazione PCI e i lavoratori SIP 

ANCONA — L'intera città si 
fermerà venerdì prossimo 24, 
per manifestare concretamen 
te il proprio sostegno agli 
operai della Maraldi, da oltre 
un anno in lotta e che s tanno 
vivendo proprio in questo pe
riodo momenti difficilissimi. 

Lo sciopero generale - - co
me è stato concordato tra 
tu t te le forze sociali e poli
tiche anconetane — dovrà ve
dere strett i e solidali at torno 
ni lavoratori del tubificio tut
ta la popolazione. 

Nel corso della assemblea 
aperta di sabato scorso, la 
Regione e gli Enti locali (era
no molti i rappresentanti dei 
comuni del comprensorio an
conetano presenti all' incon
tro), si sono impegnati a prò-
reguire e a rendere più inci
siva la lorD azione « nonché 
o verificare tut te le iniziative 
a t te a sostenere concretamen
te la lotta dei lavoratori ». 

Questa mobilitazione, che 
coinvolge un'intera città, tro
va la sua più emblematica 
espressione nelle numerose 
assemblee organizzate nei 
consigli di quartiere. Giova
ni. donne, disoccupati discu
tono della crisi dello stabi
limento metalmeccanico (179 
lavoratori in cassa integrazio-

« Duri » e 
« molli » 
nel PCI 

Dopo la elezione unitaria 
dell Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale si è aper
ta (come era necessario e per
sino ovvio che avvenisse) una 
discussione attenta all'interno 
del gruppo consiliare comuni
sta. per valutare linee e tem
pi di una iniziativa volta a ri
muovere la preoccupante si
tuazione di stallo che l'inter
ruzione della <t verifica » or 
mai da troppe settimane ha 
determinato alla Regione. 

Il gruppo ha discusso le pro
poste avanzate dal presiden
te Ciaf fi per assicurare - - an
che nelle more cui è costret 
lo oggi il dialogo politico gè 
nerale - - la continuità dì di
rezione e di lavoro della Giun
ta e del Consiglio. Ha discus 
su inoltre sul significati» della 
iniziativa che i socialisti han 
no intrapreso per favorire una 
positiva ripresa della « veri 
fica ». Ha discusso infine sul 
significato delle sortite di re 
traguurdia della destra più re 
tri va della DC (oneri di urba
nizzazione. cassa per il Mez 
zogiorno. sede della Regione): 
sortite in verità un po' goffe 
e disperate, ma anche in qual 
die modo preoccupanti per 
la loro intenzione provocato
ria e disgregante. 

In rapporto a tutto ciò si 
sono posti anche alcuni prò 
hlemi di organizzazione del la 
vorn e delle forze del grup 
pò comunista di fronte agli 
impegnativi appuntamenti che 
attendono la Regione in que 
sta fase. Fase delicata e dif
ficile. su (piesto non vi è 
dubbio. 

Il dibattito avviato prose 
pue ancora, sereno, vivace. 
Quali decisioni verranno dal 
la discussione, tuttavia, non 
s'amo ancora in grado di pre
cisare. Perchè il dibattito si 
concluderà soltanto tra qual
che giorno. 

Alcuni commentatori politi 
ci. invece, sembra conosca
no già le soluzioni di questa 
discussione ed hanno « infor
mato » i loro lettori che nel 
gruppo comunista si starebb" 
svolgendo — nientemeno — 
una lotta politica tra e duri » 
e * molli » e che — se Dio 
vuole - starebbero vincendo 
i « molli >. 

Dispiace essere costretti a 
compiere un peccato di indi
screzione ma dobbiamo 
smentire queste notizie. E' 
vero proprio il contrario. E' 
vero che tutti e I.> i consi
glieri comunisti si sono rive
lati « durissimi >. 

E su che cosa? Su due que
stioni almeno. Sulla neces
sità di rafforzare l'intesa re 
pianale, respingendo prima di 
tutto gli irresponsabili giochi 
del rinrio e alla paralisi e in
sieme ogni attacco qualunqui
stico sulla Regione: sulla ne 
cessità di giungere in tempi 
brevi — e comunque prima 
del roto sui bilanci — a quel 
salto di qualità nella direzio 
:;«' politica della Regione che 
è nelle attese delle popolazio
ni e che appare ogni giorno 
più (he mai necessario: un 
salto di qualità che si deve 
realizzare prima di tutto at
traverso un chiaro rafforza
mento dei rapporti di soli
darietà tra i partiti delia mag
gioranza consiliare. 

Qualche « morbidità > — è 
vero — i consiglieri la han-
rio mostrata: e precisamen
te di fronte al dubbio, da qual
che parte affacciato, che i co 
munisti, pur di salvare l'at
tuale equilibrio politico, sa 
ftbbrro forse disposti a so
prassedere alle loro richieste. 
Tutti e 15 i corsiglicn. m 
fatti, sono scoppiati irrefrena 
bttmente a ridere. 

ne) che, va ricordato, è pres
soché in attivo da mesi. 

Per questa set t imana e sta-
ta già fissata una riunione 

> del « pool » delle banche che 
dovrebbero sostenere Maral-

• di. dalla quale dovrebbero u-
sclre proposte concrete per 
un finanziamento per la ri
presa produttiva del gruppo 
industriale in crisi. 

I rappresentanti del Par
lamento. dei Comuni, della 
Provincia, della Regione, dei 
partit i , delle organizzazioni 
sindacali riuniti assieme al 
lavoratori della Maraldi e del 
Cantiere navale per esami-

. nare l 'andamento delle ver
tenze. hanno rivolto un ap
pello a tutta la popolazione. 

« La situazione — ò detto 
in un ordine del giorno vo 
tato all 'unanimità - - ha rag 
giunto un momento di aita 
drammaticità. La Maraldi, un 
gruppo competitivo, ejonomi 
camente valido, che può pro
durre ricchezza per il Paese 
e contribuire al superamento 
della crisi corre oggi un reale 
pericolo: centinaia di posti 
di lavoro sono messi in di
scussione aggravando una si
tuazione occupazionale già 
grave ed in una zona ove 
non esistono alternative di la
voro. 

Grave è la responsabilità 
dell'industriale Maraldi per 
la situazione di crisi azien
dale venutasi a determinare. 
Il governo che non ha ga
ranti to il rispetto dell'accordo 
sottoscritto il 28-7-77 deve ogsn 
riprendere immediatamente 
la funzione di coordinamento 
e di or ient imento affinchè le 
banche finanzino il piano di 
ripresa del settore metalmec
canico della Maraldi: un set
tore economicamente sano. 

In questa direzione il go
verno è s tato recentemente 
impegnato dal Parlamento. E' 
incomprensibile pertanto l'at
teggiamento del governo stes
so e delle banche nei con
fronti di un'industria valida. 
Se questo comportamento do
vesse continuare, vanifiche
rebbe un esplicito voto del 

Parlamento e non farebbe che 
avvalorare ipotesi di oscure 
manovre at torno alla Maraldi 
per fini di parte e clientelari. 

Di fronte a questa situa
zione non può che farsi più 
incisiva la lotta dei lavora
tori. L'opinione pubblica nel 
suo complesso deve sostenere 
questa lotta sia per salva
guardare il posto di lavoro ed 
il reddito di centinaia di fa
miglie. sia per impedire un 
grave colpo all'economia lo
cale che si risolverebbe in 
un danno per tutti gli strati 
attivi della soc-ietà ». 

MACERATA — Su richiesta 
dei lavoratori delle telecomu
nicazioni. rappresentanti pro
vinciali del PCI si sono in
contrati con il consiglio di 
azienda della S IP per un esa
me dei problemi aperti dalla 
vertenza provinciale in corso. 
Per il PCI hanno preso parte 
alla riunione i compagni En
rico Lattanzi. della segreteria 
provinciale. Valeria Mancinel-
li. segretario del Comitato 
cittadino e Mario Tarducci. 
responsabile cittadino dei la
voratori comunisti. 

Con loro i sindacalisti della 
Federazione unitaria dei la
voratori telefonici hanno di-
-•«cusso i temi qualificanti del 
la vertenza in a t to : dall'oc
cupazione del settore con la 
reintegrazione dei turn over 
al potenziamento dei reparti 
che necessitano di nuovo or
ganico per il miglioramento 
del servizio, alla utilizzazione 
della legge per l 'avviamento 
al lavoro de: Kiovani disoc
cupi t i (283) per quei reparti 
in cui non sono richieste spe 
cifiche caratterist iche perso 
nali. 

« In merito ai problemi af
frontati e alla piattaforma ri
vendicativa dei lavoratori del
la S I P che proprio in questi 

giorni discutono con la contro
parte — si Jegge in un comu
nicato diffuso dalla Federa 
zione provinciale comunista 
al termine dell 'incontro — il 
PCI esprime la propria ade
sione e il proprio appoggio 
per un'applicazione delle ri
chieste. Esse segnano l'accre
sciuto senso di responsabilità 
dei lavoratori e della classe 
operaia che in un momento 
di cosi grave crisi per ;' 
Paese antepongono i problemi 
dell'occupazione, degli inve 
stimenti e di una mage.ore 
funzionalità del servizio a ri
vendicazioni corporative e sa
lariali ». 

Il comunicato della Fede
razione comunista, sottolinea
ta l 'importanza della parte
cipazione diretta di parti t i e 
istituzioni al fianco dei la
voratori. conclude i m p a n a n 
do tu t to il part i to per una 
soluzione positiva della ver
tenza della SIP . 

PESARO — Lotta per il la
voro anche nel tabacchificio 
Siiti di Mercatello sul Me-
tauro un piccolo comune del
l' Urbinate. Le maestranze 
110 addetti in prevalenza 
donne) hanno occupato l'opi
ficio con la ferma volontà 
di impedirne la chiusura. Il 
percolo della cessazione del 
l 'attività si è delineato con-
cre tam a n te auando i <»:orni 
srorsi. la direzione dell'azien-
d<» ha comunicato la sosnen-
sione del lavoro motivandolo 
con il manca to arrivo di una 
materia prima. 

'- ' Le organizzazioni sindacali 
non sono ancora riuscite a 
mettersi in contat to con il 
proprietario per chiarire i 
motivi dell 'attuale situazione 

: e le reali intenzioni della di
rezione in merito al program
mi futuri di uno stabilimento 
che costituisce un'Importante 
fonte di sostentamento del
l'economia del piccolo cen
tro montano. 

S. BENEDETTO - La conferenza operaia 

In crisi il settore 
dell'abbigliamento 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si susseguono 
a ritmo incessante le as
semblee e le conferenze 
operaie del PCI in provin
cia di Ascoli Piceno in 
preparazione della confe
renza operaia nazionale; 
oltre alle numerose as
semblee di fabbrica (ri
cordiamo, tra le altre. 
quelle della S1CE di 
Assoli, della Metaltex di 
Montegiorgio, della Lau-
retana di Fermo, della 
Surgela di Porto d'Asco
li), si sono svolte le con 
ferenze comunali di Mon 
turano e S. Elpidio a Ma
re. Sono in programma 
nei prossimi giorni quel
le di Porto S. Elpidio e 
Monte Granaro, 

Sabato prossimo si svol
gerà la conferenza ope
raia nella zona di Ascoli 
Piceno, • domenica quelle 
della zona calzaturiera e 
del fermano, alle quali 
parteciperanno rispettiva
mente i compagni Londei 
Tornali. Sabato si è svol-
la conferenza operaia del
la zona di S. Benedetto 
del Tronto. Buona la par
tecipazione degli operai, 
con alcuni segretari di se
zione e compagni ammini
stratori . 
. Dalla relazione introdut

tiva del compagno Paolo 
Perazzoli, segretario del 
comitato di zona, e dagli 
interventi succedutisi si è 
potuto fare un quadro di 
quella che è la situazione 
occupazionale ed econo
mica della zona. Sostan
zialmente l'occupazione 
della nostra zona tiene. 
- - egli ha detto --. Pre
occupa il settore deìl'ab-
bigliamento, negli ultimi 
mesi si è avuto un ca.o 
del 10-12'» che ha riguar
dato soprattutto le azien
de per conto terzi. 

Il settore edilizio regi 
stra un calo in assoluto 
degli addetti, in parte re
cuperato dalla nascita 
di nuove aziende artigia
ne. Il settore che ha re
gistrato un notevole au
mento dell'occupazione è 
quello metalmeccanico. 

Ha concluso il dibatti
to (ad esso hanno par
tecipato diversi compa
gni. tra cui il segretario 
della camera del lavoro 
di S. Benedetto. Italo Coc
ci, la compagna Luigina 
Consorti, responsabile pro
vinciale della commissio
ne femminile. 1 compagni 
operai Marchetti e Sciar
rani» il compagno Mario 
Fabbri, della segreteria 
regionale del part i to. 

La tragedia ha scosso tutta la regione 
Ieri i corpi sono stati trasferiti dal cimitero di Nuniana all'ospedale «Umberto I» di Ancona - Igno
te le cause del tremendo scoppio - Messaggi e telegrammi di cordoglio - Una lettera di Verdini 

ANCONA — Questa matt ina 
avranno luogo le esequie 
dei coniugi Di Giampaolo, ri
masti uccisi domenica matti
na nella terribile esplosione 
di Marcelli: la cerimonia re
ligiosa si svolge alle ore 10 
presso la cappella dei frati 
minori in via Santa Marghe
rita (Passetto), nella stessa 
chiesa dove le due vittime 
si unirono in matrimonio. 

Ieri 1 corpi sono stati tra
sferiti dalla camera mortua
ria del cimitero di Numana 
all'ospedale regionale di An
cona « Umberto I >>. dove per 
ordine della autorità giudizia 
ria è stata eseguita l'autopsia 
per accertare le cause del 
decesso. In particolare, i ri 
lievi autoptici dovranno ap 

I purarc se la morte è avve-
i nuta per asfissia. 

Non si sa ancora che cosa 
abbia provocato l'innesco del
la miscela esplosiva satura di 

gas e aria all ' interno del su
permercato sottostante il ri 
storante « La vela ». appunto 
di proprietà dei coniugi Di 
Giampaolo. Convince sempre 
di più l'ipotesi secondo cui 
l'avvio del motorino dei fri
goriferi avrebbe fatto espio 
dere l'enorme massa di gas: 
si tratterebbe di una fuoriu
scita non tanto da una nor
male bombola da cucina. 
quanto da un grasso serba
toio di gas propano, un gas 
particolarmente pesante. 

L'involucro del serbatoio da 
mille litri di gas è stato tro 
vato intat to: la quantità <'' 
gas fuoriuscito è s ta ta suf
ficiente a sa turare nel giro 
di poche ore gli ampi locali. 
Si pensa anche che ci sia 
stata una seconda esplosione, 
che ha interessato il denosito 
di bombole all ' interno del su
permercato. 

Lo scoppio è stato tremen

do. L'altro giorno i vigili del 
fuoco, mentre continuavano a 
lavorare per rimuovere il cu 
mulo impressionante di ma
cerie, dicevano che in tanti 
anni di lavoro non avevano 
mai visto tanta distruzione. 

Ieri squadre di vigili del 
fuoco hanno provveduto an
che a rimuovere parecchi in
fissi pericolanti nelle case vi
cine (due stabili attigui sono 
stati quasi completamente 
scoperchiati). I danni provo
cati dall ' immane .scoppio so 
no ancora incalcolabili. 

La tragedia di Marcelli ha 
scosso profondamente la gen
te del luogo e gli anconeta
ni: al compagno « Frillo » va
loroso combattente antifasci
sta, e a sua moglie Adriana, 
già drammaticamente colpiti 
10 anni fa dalla perdita del 
loro figliolo Valerio «morto a 
20 anni dopo una malattia». 
sono giunti numerosissimi at 

testati di solidarietà e di af
fetto. 

Hanno inviato telegrammi 
amministratori pubblici, cit 
tadini. compagni, il comitato 
provinciale antifascista 1' 
ANPI. l'ANPPIA; il segreta
rio regionale del PCI Claudio 
Verdini ha inviato a nome 
suo personale e di tutti ì co 
munisti una commossa lette 
ra di condoglianze. Una t ila 
interminabile di parenti, co 
noscenti e compagni hanno 
visitato ieri e l'altro ieri le 
famiglie Spadellali e Di 
Giampaolo: una folla muta 
e commossa, che ha saputo 
trovare parole — pur diffici
li - - eli colaggio e di vera 
solidarietà. 

« Il tragico scoppio di Mar 
celli — ha dichiarato il com
pagno Mariano Guzzini, se 
Kretario della federazione di 
Ancona — ha stroncato le 
due giovani vite di Velodia 

e di Gabriele Di Giampaolo 
ed ha colpito negli affetti più 
cari ì compagni Alfredo e 
Adriana Spadellini. già una 
volta straziati dalla perdita 
dell'altro figlio, il non dimen
ticato compagno Valerio, e la 
famiglia Di Giampaolo. 

« Di fronte a tragedie di 
questa portata le parole sono 
strumenti imprecisi per espri
mere gli stati d'animo, e non 
riescono in alcun modo ad 
essere di aiuto a chi resta, 
alle due bambine e ai paren
ti. al dolore dei quali il no
stro partito è e sarà vicinis
simo, per ritrovare tutti noi 
nella solidarietà e nella co 
mime lotta civile quei valori 
di concreta e realistica sue 

| ranza che possono consentire 
j a chi resta di guardare al fu

turo con una dura e forte 
volontà di costruire una so 
cietà più libera e più giù 
sta ». 

Nei prossimi giorni sarà avviato il confronto con le altre forze politiche 
^ ^ — ^ ^ . ^ i • • l i ^ ^ W ^ M ~ m • • i i i ii • - i • a w ^ a n — ^ — ^ — ^ ^ — 

A Fermo la giunta di sinistra fa il punto 
dopo due anni di attività amministrativa 
Condensati in un documento predisposto dopo un ampio dibattito nella maggio
ranza i risultati raggiunti — Contraddittorio atteggiamento delle minoranze 

FERMO — Le ult ime settimane hanno registrato un generale 
tuale, sugli impegni nuovi che la 382 presenta all 'ente locale 
dalla cr isi generale del Paese. Nei prossimi g iorni , con un 
i l confronto con tutte le forze della cit tà .sull'intenso lavoro 
avvenire. I l documento o f f r i rà un bilancio dettagliato dei 
quadriennale (completato in soli 22 mesi) concordato t ra PCI. 

I temi dibattuti al convegno provinciale di Chiaravalle 

Obiettivi e iniziative dei comunisti 
impegnati negli «organi collegiali» 

Consistenti forze unitarie lottano per il r innovamento della scuola - « Stu
diare meglio, non studiare meno » - La relazione del compagno Gabriele Fava 

CHIARAVALLE — Organi 
collegiali della scuola: quali 
obiettivi si prefiggono i comu
nisti eletti nelle liste unitar ie 
e quali iniziative intendono 
sviluppare per raggiungerli? 

Sono stati questi i punti 
maggiormente discussi al con
vegno pro\inciale svoltosi a 
Chiaravalle sul tema « l'ini
ziativa del movimento demo
cratico per il r innovamento e 
la riforma della scuola», al 
quale è intervenuta la compa
gna Marisa Rodano, vice re
sponsabile della Consulta na
zionale della scuola. 

Il dibattito, prima nelle 
commisioni e successivamen
te nella riunione plenaria, ha 
preso l'avvio dalla relazione 
del compagno Gabriele Fava. 
responsabile della commissio
ne scuola della federazione 
anconi tana: i vari interventi 
hanno messo in luce la com
plessità dei problemi del mon
do della scuola e la necessità 
di sviluppare quanto più pos
sibile l'associazione dei geni
tori. degli studenti , degli inse
gnanti ^democratici per dar 
vita ad un vasto movimento 
capace di salvare la scuola 
stessa dallo sfacelo. 

« E' dalla somma di simili 
aegregazioni — ha sottolinea
to il compagno Fava - che 
potrà scaturire nel Paese 
quella costituente di massa 
per la riforma della scuola di 

cui spesso parliamo »>. Una j 
organizzazione che non sia 
emanazione diretta dei parti
ti politici, ma aperta al più 
ampio pluralismo culturale ed 
ideologico e della quale ì co
munisti debbono essere le co
lonne portanti . 

A tale scopo sarà necessa
rio creare un più stret to rap
porto tra gli eletti nelle li
ste di sinistra e tut to il par- i 
tito, costituire coordinamenti j 
degli eletti nei cinque distret- ì 
ti della provincia, allargati ' 
anche alle al tre forze di si- ' 
nistra e allo stesso mondo cat- i 
tolico. organizzare convegni ! 
specifici in s t re t ta collabora- j 
zione con gli enti locali e in [ 
particolare, promuovere riu- ' 
moni di caseggiato per discu- ] 
tere i problemi comuni dei 
genitori e dei figli. ! 

Le premesse per la costru- j 
zione di questo movimento j 
democratico di massa nella > 
nostra provincia sono emerse j 
abbastanza chiaramente nella j 
manifestazione cittadina svol- j 
tasi di recente ad Ancona, a j 
sostegno della lotta degli stu 
denti universitari, che hanno 
denunciato le carenze e gli 
squilibri che gravano sul loro 
prosente di studenti e sul 
loro futuro di professionisti. 

a Studiare meglio, non stu
diare di meno», è uno degli 
slogan che sono stati scanditi 
dagli studenti e che «più ef-

l i i 

ficacemente di ogni altro — 
ha sottolineato ancora il com
pagno Fava - sintetizza la 
volontà di trasformazione Ih 
positivo che li anima ». Ed è 
un fatto a l t re t tanto significa
tivo che accanto agli univer
sitari siano scesi in piazza 
anche gli studenti medi. Inol
tre. anChe i risultati delle 
recenti elezioni scolastiche 
hanno evidenziato che neTTa 
nostra provincia e in tut ta 
la regione ci sono consistenti 
forze unitarie che si battono 
per la salvezza e il rinnova
mento della scuola, per un 
cambiamento inteso come tra
guardo essenziale della bat-
t&glia per trasformare la so
cietà. 

Ecco dunque il compito che 
spetta ai comunisti. « Dobbia
mo farci carico — ha affer
mato la compagna Marisa 
Rodano — ovunque ci trovia
mo, ad ogni livello, dei vari 
problemi, dimostrando di es
sere forza di governo, riunen
do intorno a noi tu t te quelle 
forze che hanno a cuore la 
riforma della scuola, per evi
tare che questa continui ad 
essere un elemento di ulte
riore aseravamento delia -ri
si del Paese. Se .ci impe " 
remo a fondo, come abbiamo 
sempre fatto, non solo contri
buiremo a superare la crisi 
attuale, ma getteremo le basi 
per la società di domani ». 

LETTERE 
Allontanato senza motivo 

dal consiglio d'istituto 
PESARO — Pubblichiamo la 
lettera aper te che un geni
tore ha inviato al Provvedi
tore agli studi di Pesaro e 
Urbino. 

«Sono iniziate le prime se
dute dei Consigli d 'Ist i tuto 
ed i nuovi genitori eletti che 
si sono avvicinati alla scuo 
la con entusiasmo trovano 
molto spesso diffidenza e 
ostilità da parte di chi diri
ge la scuola, e questo atteg
giamento frena la volontà di 
contare dei genitori. Le vo
glio segnalare un caso che 
mi sembra emblematico di 
un modo conservatore e an
tidemocratico — oltre che 
contrario alla legge — di diri
gere la scuola. 

In data 15 febbraio mi so
no recato all 'Istituto Profes
sionale Alberghiero di S ta to 
(devo dire che ero s ta to elet

to membro del Consiglio di 
isti tuto in due scuole, allo 
Alberghiero e alla scuola me
dia statale « G. Branca » di 
S. Angelo in Lizzola) per di 
mettermi dall 'organismo di 
questa scuola in occasione 
della seduta indetta per di
scutere il bilancio. Dopo le 
dimissioni sono stato invita 
to a lasciare la seduta stes
sa, cosa che non volevo fare 
in quanto mi sentivo in di
ri t to di restare in qualità di 
genitore. La motivazione 
adot ta ta per spiegare il mio 
al lontanamento è s ta ta quel
la che il Consiglio non aveva 
ancora regolamentato l'af
fluenza del pubblico. A par
te il fatto che la mia pre
senza (ero l'unico genitore» 
non avrebbe creato proble 
mi logistici, la cosa grave e 
che tale questione non sia 

dibattito t ra le forze politiche di Fermo sulla situazione at-
e sulla necessità di una risposta adeguata ai problemi posti 

documento unitario, la giunta di sinistra apr irà uff icialmente 
svolto in questi due anni e sulle prospettive da perseguire in 
risultati raggiunti, che hanno coperto il DD'f del programma 

PSI e PSDI nel gennaio del H)7fi: comprenderà anche alcune 
proposte sulle quali coinvol
gere l'impegno di tut t i i par
titi. 

La presentazione del docu
mento è s ta ta preceduta 
— come abbiamo det to — da 
intense set t imane di dibatti to 
interno alle forze politiche e 
alla stessa maggioranza. Al
cuni spunti sono stat i portati 
a conoscenza attraverso 
ordini del giorno apparsi sul-

'la s tampa da parte della DC 
e del PRI . Questi documenti 
hanno avuto la caratteristica 
di met tere in chiaro quaii 
saranno il clima e il contenu
to delle posizioni sulle quali 
i due partit i della minoranza 
sembrano intenzionati a por
si. 

Tut t i e due. al di la delle 
differenze e accentuazioni. 
presentano purtroppo un vi
zio di fondo che non è tanto 
nella sommarietà e nella 
marginalità dei giudizi di cri
tica (contraddizioni a parte». 
quanto nel non voler partire 
dal dato fondamentale chje ha 
caratterizzato l 'apertura di 
questo confronto da parte 
della maggioranza; esso, in
fatti, non è s tato suggerito 
da difficoltà operative della 
giunta (anche se non si na
sconde che su qualche pro
blema si hanno visioni dialet-
t ichel . bensì è nato dalla 
consapevolezza responsabile 
che la vastità dei compiti che 
aspet tano l'ente locale nei 
prossimi tempi è tale da ri
chiedere che tu t te le forze 
sociali e poli ta he siano im
pegnate a fronteegiarle, pre
disponendo insieme un nuovo 
piano pluriennale di interven
ti. dopo che il precedente è 
s ta to prat icamente concluso. 

E* quindi un a t to di aper
tura democ«*»t»ca, di matur i tà 
politica e presuppone la con
sapevolezza di avere tu t te le 
carte in resola, ed anche la 
forza morale di poterlo e sa
perlo fare. 
•-Non intendere ciò può far 
commettere alcuni pericolosi 
errori, come impostare il 
confronto secondo schemi di 
vecchio tat t icismo strumenta
le (ed in tale prospettiva s: 
inserisce la richiesta di «az
zerare » la situazione politica. 
come se si potessero azzerare 
22 mesi di realizzazioni e di 
profonda incisività operati
va). Altri vecchi vizi che so
no riemersi qua e là sono 
quelli di voler distinguere i 
buoni dai cattivi, tappandosi 
gli occhi dinanzi alla collegia
lità che è s ta ta alla base di 
ogni azione amministrat iva. 

Ma, malgrado questi aspetti 
poco incoraeeianti . non man
cano elementi sui quali fon 
dare un confronto oositivo e 
costruttivo - c'è la comune 
consapevolezza della eravosi-
tà dei nuovi compiti per l'en
te locale, c'è una pratica di 
collaborazione, in questi 22 
mesi, che ha visto maggio
ranza ' e minoranza dare il 
meglio di sé «ed è questa la 
ragione per cui stupisce il 
cambio di tono assunto in 
questi giorni dalla minoran
za». 

t. m. 

ASCOLI - Svolta nelle indagini 

L'arresto di Palermo 

smaschera i legami 

tra criminalità 

comune e fascisti 
ASCOLI PICENO - Il mandato di cat tura 
emesso dalla Procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno per Valerio Viccei. noto esm> 
ne;ite neofascista locale, e l 'arresto di Gui
do Palermo (entrambi hanno 23 anni» per
ché ritenuti implicati nelle rapine alle ban
che di Villtt Lempa e di Centobuchi avve
nute rispettivamente il 28 novembre e 11 
28 dicembre 1977, hanno confermato il col 
legamento assai s tret to che io questi ultimi 
tempi si era stabilito t ra delinquenza co
mune e quella politica di destra, che funge 
da ispiratrice e finanziatrice. 

A questa svolta clamorosa si è giunti con 
lo svolgersi positivo delle indagini della ra
pina alla banca di Roccafluvione. per la 
quale sono stati arrestat i 5 giovani. Di 
questi, non tutt i erano conosciuti come 
elementi di destra. Quindi è evidente come 
essi, ed altri, sia per questi che per altri 
episodi criminosi, siano stati ingaggiati, an
che occasionalmente, come esecutori « ma
novali ». Si deve però distinguere t ra gli 
ispiratori e i finanziatori <i soldi vengono 
dal traffico della droga e delle armi?) che 
hanno collegamenti nazionali e internazio-
nal: con la delinquenza nera e organizzala 
e t ra chi invece è preso in questa t rama, 
concorrendo nella commissione di questo 
reato. 

Ecco quindi, mentre diamo at to della de
cisione e della determinazione con cui gli 
inquirenti sembrano giunti a capo di que
sta vicenda tanche se il presunto at tore 
principale. Viccei, è finora sfusgito alla 
ca t tura i la necessità di colpire alla radice, 
di andare ai mandanti che rappresentano 
un perxolo non solo perché organizzano 
azioni criminali, ma perché « mobilitano », 
ingaggiano volta a volta giovani sbandati . 

Costoro sono un elemento di turbativa 
costante e di istigazione ne: confronti di 
settori giovanili che potrebbero essere al
trimenti esenti da queste « tentazioni ». 

Da ieri mattina 

Ancona: occupata 

la facoltà di 

medicina dagli 

studenti in lotta 
ANCONA — La facoltà di medicina e chi
rurgia di Posatora è da ieri mat t ina occu
pata dagli student i in lo t ta : la decisione * 
stata presa dopo una af fo l lata assemblea. 
Sono occupati sìa i l t r iennio biologico che 
quello cl inico, con sospensione di ogni a t t i 
v i tà . Sole le anal isi ospedaliere urgent i 
saranno — per esplicita volontà dell'assem
blea — consentite. 

La * svolta » nella lot ta degli student i si 
è avuta in seguito alla risposta intransigen
te e « miope » del consiglio di facoltà che 
era stato nei g iorn i scorsi sollecitato da l l ' 
assemblea permanente a discutere e prende
re posizione su alcuni pun t i al centro delle 
r ivendicazioni studentesche. 

L'organismo univers i tar io ha invece pra
t icamente r i f i u ta to i l confronto respingen
do le richieste più impor tan t i degli studen
t i . Che cosa chiedevano questi u l t im i? Le 
richieste p iù qual i f icant i r iguardavno la mo
dif ica dello statuto di facoltà, l ' ist i tuzione 
di nuovi corsi, i l coordinamento didatt ico. 
la revisione dei cr i ter i dei p iani d i studio. 
Rispetto a questo pacchetto di concrete pro
poste i l consiglio di facoltà ha saputo r i 
spondere solo in maniera secca e a dire II 
vero senza mot ivazioni fondate. • Noi r i f i u 
t iamo — come ha detto un docente — qual
siasi forma di gestione assembleare ». 

Ancora senza risposta anche la richiesta 
di formare una commissione didatt ica pari
tetica (27 docenti e 27 student i ) che discuta 
e r iorganizzi, su basi democratiche, lo stu
dio e la v i ta a l l ' in terno della facoltà. 

La mobil i tazione studentesca punterà ora. 
nei prossimi g iorn i , anche a coinvolgere di
ret tamente la Lega dei disoccupati e gl i stu
dent i medi c i t tad in i , a t torno ai temi del di
r i t t o alto studio e al lavoro. 

L'assemblea di medicina ha inf ine deciso 
di organizzare ent ro breve tempo una mo
stra grafica (sarà al lest i ta a piazza Roma). 
per spiegare a tu t ta la ci t tadinanza i mot i 
v i e gl i obiet t iv i della lot ta in corso. 

stata risolta dal Consiglio 
prima di discutere un proble
ma importante come il bi
lancio. 

Il sopruso di cui sono stato 
oggetto è chiaramente il se
gno che da parte di alcune 
forze della scuola si osteggia 
ogni tipo di rinnovamento e 
di controllo democratico. Per 
quanto rieuarda il fatto so 
pra descritto. Le chiedo for
malmente di intervenire per
ché la riunione del 15 feb
braio 1978 del Consiglio d'isti
tuto dell'Alberghiero di Pesa
ro venga annullata e ripetu
ta nel pieno rispetto delle 
norme di legge. 

Certo di ricevere un Suo 
gentile riscontro, riceva i 
mici distinti salut i». 

ALDO FRULLA 
(Montecchio - Pesaro) 

Sarà utilizzata dagli abitanti di «Villa Fastiggi» 

Nuova biblioteca a Pesaro: 
l'ottava aperta dal Comune 

Prosegue a Senigallia e a Ascoli la mostra del libro per ragazzi 

PESARO — Pesaro ha una 
nuova biblioteca comunale. 
L'altro giorno, infatti, pre
sente l'assessore alla cultu
ra. prof. Adelelmo Campana. 
è s tata , con una grande par 
tecipazione di cittadini e in 
particolare di giovani e gio 
vanissimi, la biblioteca d: 
quart iere di Villa Fastiggi. 
Nell'occasione è s ta to proiet
ta to . nella sala del cinema 
« Charlot ». il film documen
tario « Ieri. oggi... domani ». 
realizzato da Adriano Cam
panari . La proiezione r ientra 
in un piano organico di in
terventi sui principali temi 
delle scuole, che il consiglio 
di quart iere ha predisposto. 

ET bene rimarcare che l'a
pertura della biblioteca di 
Villa Fastiggi. l'ottava del si
stema bibliotecario del co
mune di Pesaro, è stata pos
sibile grazie soprat tut to alla 
forte pressione esercitata, da 
alcuni anni, dalla popolazio 
ne del quart iere at traverso il 
consiglio di quartiere verso 
l 'amministrazione comunale. 
Una pressione che non sca
turisce dal nulla, ma da una 
reale esigenza espressa dai 
cit tadini: quella di disporre 
di un servizio sociale per 
chi vive e lavora nel terri
torio. 

Rilevante l'impeeno di mol
ti giovani di Villa Fastixei 
che sono stati gli artefici del 
risultato raggiunto, con il 
contributo fornito per realiz
zare la s t rut tura . Hanno stu
diato e discusso insieme al 
consiglio di quartiere i cri
teri per una formaz.one li
braria di base, hanno predi
sposto elenchi di libri da ac
quistare cercando di inter
pretare le esigenze generali 
del quartiere. 

• * • 
ANCONA — Prosegue an 
che nelle Marche «la mo
stra nazionale del libro eco
nomico per ragazzi dalla pri
ma infanzia ai dieci ann: ». 
I centri interessati all'ini
ziativa sono Senigallia (li
breria Emme», Ascoli Piceno 
e Civitanova (libreria Rina
scita». A Senigallia la mostra 
è ospitata nella sala della 
a Casa della gioventù », in 
via Testaferrata. La mostra 
è s ta ta organizzata da ven-
tisei librerie specializzate nel 
settore, per dimostrare la 
possibilità di orientarsi ver
so acquisti che tengano con
to dei livelli di qualità e di 
precisi limiti di prezzo. Va 
aggiunto a questo proposito 
che degli oltre duemila tito
li esposti 1 prezzi oscillano 

' dalle 300 alle 2.000 lire mas-
• Simo. 
j La mostra presenta il più 
> va.-.to panorama editoriale • 
• con una scelta qualitativa 
| det tata da criteri non sol

tanto commerciali, riservan
do al libraio il compito di 
fornire ulteriori e più appro 
fondite ind.cazioni in merito 
ai titoli presentati . Non so
no stati, ad esempio, inclusi 
nel catalogo «senza dubbio 
interessante e prezioso, spe
cie per gli operatori del set-

i tore ». i cosiddetti « classici », 
! proprio per evitare elenca-
I zioni ripetitive. Complessiva-
j mente sono presenti trenta

sette case editrici nazionali. 

Sottoscrizione 
ANCONA - Il compagno sen. 
Cleto Boldrini. unitamente al
la sua famiglia, in memoria 
della compagna Volodla Spa-
dellini e del m a n t o Gabriele 
Di Giampaolo, e per testimo
niare l'affetto che lo lega ad 
Alfredo Spadellini (Frillo) 
suo compagno di lotta nella 
Resistenza, ha sottoscritto la 
somma di lire 50.00 p w 11 
nostro giornale. 


